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Editoriale 

Nty non sono 
quei giorni 
della Fìat 
ftfatMHft M"*"i' •A 

q. Non è stata una nuova marcia dei 40mila. 
E non solo per il numero dei partecipanti. 
Ma per la possibilità che.vj t di un dialogo 
con una parte delle Ione che sono scese in 
piana Ieri a Genova. Certo c'erano anche 
quelli da sempre ostinai lavoratori e alla 

•lessa rnodernlaaiione dal pbrto.'Ma'.Insieme 
c'erano gli operatori e gli addetti del vari settori 
dell'indotto, dei quali, non da óra, abbiamo so
stenuto le richieste e le rivendrcatkmi. Lavoria
mo per un'intesa con chi vuole un* ripresa del 
porto ddOenova, con chi scaglie là via del con
fronto di merito per cambiare le cose, j£ di rin
novamento di tondone'* davvero bisogno, Per 
l'Intero sistema portuale e dei trasporti E deve 
Investile tutti i soggerd.'Certanwnte anche le or
ganizzazioni dei lavoratori e la Compagnia', Ma 
insieme gli operatori del traspiri^,' gii armatori 
- che sono I più assistiti del mondo - e le strut
ture pubbliche. 

Le misure del ministro Prandinl non sono 
adeguate-a"qu*sta eslgèniàn provvedimenti 
contengono infatti due scelte di fondo! l'eslen-
sionewlle autonomie hinzionali e la liquida
zione delle compagnie portuali, Non c'è quindi 
una complessiva spinta all'Innovazione; c'è il 
regalo agli armatóri di moli e banchine realiz
zati con ti denaro pubbUco. Per le compagnie 
portuali si persegue lo scioglimento entro II '92. 
« n 11 r e t a l o che l'Iuta sarebbe l'unico paese 
europeo senza Kcunr ordinamento del lavoro 
portuile'l* via* un'altra, per l i quale bisogna 

» Itord) e chtutur* corporaoye. Trasfor-
wtc<TiBa(^|BSwijf«»e In grado diottri-

re uWjfcMtóJi^pWtho «costi di mercato e, 
\«gm»M-Ì^n dlparteclpare con iHri'aog-
g # ataccetttuiione.dl società operallve, di 
concorrere ad uria poUtaà dl.kmwtlmentl, is-

• aumento cosi unì quota di-rischio ImpnndHo-
riale, <Wm-$ |4 mmUffi® *Ép|*" Mi-

mente «nulli, piuttosto che come difesa rigida 
dlunajtarawlapotlegge. 

Ì 
.Stori cotaiunlstl del porto di Genova 

. ^rip'.'appnwalo nel,loro congresso Un do-
^t^njsjhto che va in questa direzione. Ora oc

corre che la Compagnia portuale, superando 
izze, si, irnpegni su una proposta di 
nlmziofie dello scalo e di'ridelinlzio-

néflTpl proprio ruolo. Il Pei lavora, dunque, per 
rlèpivkil confronto ni,basi serie, coraggiosa-
mentè fcnovatlve.' E chiede che anche le altre 
Ione-politiche e 11 govèrno si muovano verso 
quejtp.Obietltvo.. 

•Per awtare.queslo processo c'è,bisogno, a 
Genova; di avere subito! il nuovo presidente del 
Consorzio deporto, Una guida autorevole che 
,sj Jrn^nl jWrrMn cpnlronto risolutivo. A livello 
tìa>ltJÌ!ale-'tìèvé essere'omial'il' presidelW'del 
Consiglio» prendere In mano una vertenza che 
si s!a.lncliKret|et>do con rischi molto gravi non 
solo per Genova, ma per lutti i porti .Italiani. 

Delle vicende del porto di Genova si vuole 
approfiiuire ter sottoporre ad un ennesimo 

1 ewme1 il Pel. Non ci tiriamo Indietro rispetto al
la necksslià aliare reonll con resistenze e ritar
di e di indicare l i lavoratori la'sllda della mo-
dsmlwazlon»;' ]H|, dall'altra parie, si deve n-
nunclare alla pretese.dj far coincidere la •mo-
domlUV con.U privatizsazione integrale Si de
ve rinunciare M una crociata ideologica contro 
i lavoratori portuali che porta solo arto scontro 
frontale e «111, paralisi. Se sl'comprende questo 
si può' aprire In stradi ad una intesa per II rilan
cio del porto di Genova e di tutti'l poni italiani. 

Salvagente; 
domani 
il numero 8 

«l'abbigliamento» 
Domani con •l'Unita* viene distribuito 

l'8» fascicolo del Salvagente, 
l'enciclopedia dei diritti del cittadino, 

dedicato all'abbigliamento. 
Il lettore vi troverà un puntuale 

esame di tutti i tessuti e delle loro 
caratteristiche, una guida 

per orientarsi in un mercato spesso selvaggio 
e inaffidabile, avvertimenti e consigli per 

scegliere bene. Oggi Intanto, come ogni settimana, 
una Inter* pagina del giornale 

è dedicata al colloquio tra i lettori, 
la redazione e gli esperti del Salvagente 

PENTAGONO Bocciato il candidato a segretario della Difesa 
La Casa Bianca: prestissimo un nome nuovo 

«Tower ^affidabile» 
Il Senato mette ko Bush 

«Americani, 
occhio 
al debito 
pubblico» 

• I Un cartello elettronico, 
nel cuore di New York, In
forma da ieri gli abitanti 
della metropoli sul deficit 
degli Usa, La prima cifra si 
riferisce al debito comples
sivo, la secondaLall'immon-
lare del deficit per ogni fa
miglia americana. 

Il Senato Usa'boccia definitivamente c o n 53 voti 
contro 47 Tower. Per Bush, c h e aveva voluto per 
(orza andare alla conta, è il primo autogol in cin
quanta giorni di presidenza. Ma la vittoria sa di 
sale anche per i democratici. Ora da una parte e 
dall'altra si cerca di ricucire. E la Casa Bianca 
preannuncia che fari «prestissimo* un altro nome 
perla carica di capo del Pentagono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIUMUHDalrsHIM 

• NEW YORK. Il Senato si è 
conialo su Tower. E ne ha 
bocciato la nomina a segreta
rio alla Difesa con 53 voti con
tro 47. La motivazione princi
pale della bocciatura emersa 
nella dichiarazione di volo 
non sono né l'alcool né le 
donne, ma le ricche prebende 
ricévute dall'Industria militare 
da. colui che avrebbe dovuto 
portare ordine negli affari del 
Pentagono. 

Per far passare questa no
mina Bush e i suoi le avevano 
tentate tutte. Con un Senato 

del senatore Tower. Gli eufe-
misti parlano di «bucato dei 
panni sporchi in pubblico». 
Altn di « fogna a cielo ipefto». 

I repubblicapi.avevano a un 
certo punto minacciato l'o
struzionismo. All'ultimo mo
mento il capogruppo Bob Do
le era venuto addirittura fuori 
con la trovala di una «nomina 
provvisoria», con Tower che 
dima una lettera di dimissioni 
post-datata di sei mesi e se ne 
va se non si comporta bene. 
'Solo a poche ore dal voto de
finitivo, quando dalle dchia-

,diviso tre 55 democratici e.45, .razioni risultava ormai eviden-, 
;repunblicani; avevano calco- ; te l'esito, e lo stesso Dole ave-
lato chi bastava portare dalla 
propria jpaiie 5 avversari. Ne 
hanno correrti solo 3: uno, 
addirittura, perché suo padre 
avens un debito di ricono
scènza politica ìlei confronti 

va ammesso che solo un •mi
racolo a quel punto poteva 

salvare la nomina del segreta-
no alla Difesa, Bush si é mo
strato rassegnato alla sconfit
ta. E ha mandalo il proprio 
portavoce Fitzwater a dire che 
è pronto a presentare un altro 
nome «in tempi rapidissimi». 

Tra i nomi che sono «sulla 
punta della lingua» c'è quello 
dell'attuale consigliere per la 
Sicurezza nazionale Beri 
Scowcrolt, quello dell'ex se-
grelano della Navy John War
ner, dell'ex segretario alla Di
fesa Donald Rumsfeld, e del
l'ex deputato dell'Alabama 
Jack Edwards. A meno che 
Bush non decida di reclutare 
qualcuno dall'industria priva
ta. 

Nelle sue dichiarazioni di 
voto il capogruppo democrati
co Mitchell ha tenuto a preci
sare che »il voto conno Tower 
non deve essere interpretato 
come volontà di danneggiare 
o mollare uno schiaffo a Bush. 
Lo stesso Tower, in una di
chiarazione di due minuti rila
sciata dopo la sconfitta, in cui 
annuncia il ritiro a vita privata, 
ha voluto dire che «è tempo 
che recedano l'amarezza e i 
rancori». 

A M O I N A » 

Cariglia 
esclude 
confluenze 
nel Psl 

Si è aperto ieri a Rimira il congresso nazionale del Psdi. Nel
la sua relazione, il segretario Antonio Cangila (nella folq) 
ha rivendicato l'autonomia del socialdemocratici nelcoA-
fronti del Psi •Rifiutiamo la confluenza per domani è anche 
per dopodomani - ha detto - perché il Psdi serve, ad;;'" 
gare i consensi alla sinistra». Applausi a Forlani e rY~* 
fischi a Intini. Si sono gii registrate le prime intese L 
filetario e la minoranza di Nicolazzl. Dichiarazioni^ 
Pecchioli. 

Religione 
a scuola: 
sarà rivista 
l'Intesa 

Terremoto nelle scuole 
pò la sentenza dell'Alili 
te sull'ora di religione, Per 
riorganizzare le lezioni s M 

. necessario itvedert.lInWW 
tnf la Cei e il gmmo'ttstkV 
no. L'insegnamento conte*-

^^^mmmm^^^^mm stonale dovrebbe essere 
collocato all'Inizio o alti fr' 

ne delle lezioni. Problemi per le scuole materne. Forlani; 
punto decisivo della sentenza la costituzionalità del Con
cordata Il Fri stigmatizza le posizioni del socialista Aco>il-
viva. Il Psi pioroKlainente diviso. A MOINA 0 

Un «giallo» 
la scomparsa 
del sub 
di Piombino 

Nuovi dubbi intorno Illa 
scomparsa, nel golfo di Ba
ratti, del sub che sarebbe 
sialo vittima di uno aquila 
bianco. La Procura di Uvee-
nò ha incaricato un ufficiale 
di artiglieria di accertare se 

, « . „ . _ _ „ ^ . ^ ^ i , , ^ sugli oggetti trovati in mar* 
> (le bombole e altri attrezzi 

del sub) vi siano tracce di polvere da sparo: la decisione è 
stata assunta sulla base d) testimonianze che «ritenevano 
improbabile un attacco da parte di uno squalo bianco*, Si è 
cosi deciso di «verificare tutte le Ipotesi». A PAGINA T-

Condizionl 
di lavoro: 
inchiesta 
del Pei 

Se manca il sindacato, o f) 
debole, o non gli offre aoju» 
zioni concrete ai ruotatemi, 
legali alla propria condttìo. 
ne di lavoro, il lavoratori si 
•arrangia» da solo m HM 
modi, migliorando la «Ma*. 

^^^^^^^mmm^^^ zkone se é pioleislonaJrwrl-r 
te forte, con scarsi • t t w H r 

se è dequalificato. Peggio, se è giovane o donna. NonilÉP' 
questo pero II trattativi individuale va demonizzili! fMjatr 
sto. va integrata con quella collettiva. Questi I primi rlsurMt 
di una ricerca del PcL * MOINA 

Prandini soddisfatto annuncia: «Ora si può Recidere» 

Genova, 5mifecorrtn) '—t—*•• 
GB armatori in testa al corteo 
Manifestazione di imprenditori e lavoratori a Ge
nova contro gli scioperi dei portuali. Il ministro ini 
vece di aiutare il negoziato ventila ipotesi di colpj 
di mano nelle prossime 48 ore. Una proposta .del-
la Lega Coop per dare spazi ai privati e alla Com
pagnia dei portuali. Oggi assemblea dei delegati 
Cgil a Genova. Telegramma di Trenta e Benvenu
to a De Mita: «Intervenga palazzo Chigi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

••GENOVA.A Genova han
no manifestato ien i «bis» del-
l'industria e dell'imprenditoria 
mantlina accompagnali da 
5000 tra professionisti, artigia
ni e lavoratori di piccole im
prese. La loro richiesta è quel
la di un Intervento per pone 
line agli sciopen che blocca
no le attività collegale al por
lo. Il ministro della Manna 
mercantile subito dopo ha an-
nunciato «decisioni importan
ti» Sembra intanto che lo stes
so ministro abbia già cosi 

concesso le cosiddette «auto
nomie funzionali» (pezzi di 
porto dati in appalto a singoli 
Imprenditori, non certo attra
verso regolari, concorsi o per 
meriti speciali) all'armatore 
Grimaldie alla Terminal con
tarne» (società del consorzio 
autonomo del porto di Geno
va). Una strada pericolosa 
che porta allo scontro frontale 
non alla-trattativa. È quello 
che hanno detto len tutti i 
portuali Italiani con lo sciope
ro di due ore 

PAOLA SACCHI i%9 La manifestarione in via Roma a Genova 

Caso Mangiagalli 
Due medici 
sotto inchiesta 

Nuovo appello, questa volta a Cgil, Cisl e Uil 

«Tagli prima dì Pasqua» 
De Mita chiede aiuto 
Ora De Mita promette di varare II piano di tagli alla 
spesa pubblica entro Pasqua. E, per sondare il gra
do di consenso della maggioranza, ha convocato 
per stamattina il Consiglio di gabinetto. Una riunio
ne preceduta da nuove'tensioni nel governo e dal
l'appello che il presidente del Consiglio ha rivolto -
dalla tribuna di un convegno delta Cisl - ai sindaca
ti perché solidarizzino con la sua manovra. 

•TIFANO BOCCONITTt NADIA TARANTINI 

•Li ROMA. Oggi De Mita cer
ca il consenso politico attorno 
ad una manovra di tagli alla 
spesa pubblica, che lui stesso 
definisce congiunturale, e che 
dovrebbe servire a dribblare i 
contrasti fra i suoi ministri e il 
tiepido favore dei socialisti e 
di parte della De. Un Consi
glio di gabinetto, alle 11, esa
minerà le proposte del presi
dente del Consiglio, formulate 
dai suoi esperti, e aggiornate 
e corrette dopo gli incontri di 
Forlani con i deputati de e, ie-
n. con il ministro del Bilancio 
Fanfani. Novità soprattutto per 
i tagli alle pensioni e alla sani-

tà. Ma l'appuntamento di og
gi, si dice a palazzo Chigi, ha 
un risalto politico e il presi
dente avrebbe trovato «un cli
ma di consenso attorno alla 
manovrai. •Scoraggiato e scet
tico* viene invece definito il 
ministro del Tesoro Amato, 
che da 15 giorni non rLsce a 
presentare al Parlamento la 
relazione di cassa di fine feb
braio. De Mila ha chiesto alle 
Regioni di gestire i tagli alla 
sanità. 

Cosi come aveva fatto con 

gli imprenditori lunedi «auto, 
De Mita - che su decreti évo* 
di fiducia ha avuto un IMO** 
tro con la lotti - ieri ha prov*> 
to a chiedere sol.dariet|h al 
sindacata Cogliendo rotta* 
sione dì un convegno detta 
Cisl, il presidente del Consi
glio s'è rivolto alte tre confe
derazioni. invocando consen
so attorno alla sua politica dei 
tagli. Non l'ha detto esplicita* 
mente, ma fra le righe ha fatto 
capire che in fondo qualcosa 
gii sarebbe «dovuto-, visto che 
ha fatto passare, difendendole 
in seguito, la legge sul fiscal 
drag. De Mita ha anche va
gheggiato la possibilità di una 
inedita sede istituzionale di 
•confronto* col sindacalo, sui 
temi della spesa pubblica. 

E il sindacato? Sì è detto di
sponìbile a) confronto. Ami, 
sono stale proprio le confede
razioni a sollecitarlo, ma fino
ra senza aver ricevuto alcuna 
risposta formale. 

GIORGIO FRASCA POLARA A M O I N A S 

SUSANNA I 

• • MILANO Le comunica
zioni giudiziarie auspicate e 
annunciale dal ministro ora 
sono amvate. Il responsabile 
del servizio interruzione di 
gravidanza della clinica Man
gìagalli di Milano, prof. Fran
cesco Dambrosio e il suo col
lega Bruno Brambati, da ien 
sono ufficialmente sotto in
chiesta. L'ipotesi di reato si n-
fensce ad un aborto eseguito 
il 28 dicembre scorso e de
nunciato da due medici 
obietton dell'ospedale Se
condo l'accusa sarebbe stato 
violato l'art 19 della -194* 
che prevede la reclusione fi
no a tre anni per chi «non ha 
aiutato la donna a rimuovere 
le cause che l'avrebbero por
tata all'interruzione di gravi-

TI 

danza». L'altra sera era stata 
ascoltata anche la donna che 
aveva richiesto l'intervento II 
professor Dambrosto la pros
sima settimana >si presenterà 
spontaneamente al magistra
to che ha firmato la comuni
cazione giudiziaria 
Contro tutti gli attacchi alla 
•194* e al diritto di scelta del
le donne, tutti • partiti del 
fronte laico e di sinistra che 
vollero e approvarono la leg
ge dieci anni fa, ora lanciano 
un appello per una grande 
mobilitazione nazionale II 15 
aprile a Roma donne di tutte 
le «parti* e culture torneranno 
a scendere in piazza per di
fendere e riaffermare il diritto 
alla autodeterminazione 

ANNA MORELLI A PAGINA T 

L'aereo non parte, rnaxirissa 
HI MILANO Di scene cosi a 
Linate non se ne vedevano 
dagli anni Settanta, quando la 
Celere aveva cancato sulle pi
ste d'atterraggio i lavoraton 
dell'aeroporto in sciopero. Ma 
ieri mattina, di fronte ai poli
ziotti, non c'erano le tute verdi 
dei dipendenti dello scalo: 
c'erano gli «Aquascutum* e le 
camicie fresche di bucato di 
cento viaggiaton del volo Mi
lano-Roma delle 635, qual
che tessera da ex parlamenta
re, ed in testa a tutti la grinta 
di un consigliere comunale 
democristiano Tutti imbestia
liti e non contro l'Al'talta o il 
ministro Santuz, ma proprio 
contro le quattro impiegate 
ancora in servizio dalla notte 
precedente e contro gli agenti 
del posto di Ps Ed alla fine, 
ad avere la peggio, sono stati 
propno una hostess di terra 
ed un giovane poliziotto la 
prima si è trovata con uh dito 
spezzato, il secondo con una 
costola incnnata Passata la 
buriana, i protagonisti della 
sommossa sono riusciti a par
tire per la capitale ed a sbar
carvi con Ire ore e mezza di n-
tardo, non senza avere racco!-

Insulti, botte e spintoni: all'alba di ieri cento di
stintissimi passeggeri del volo Milano-Roma han
no, dato l'assalto ai cancelli d'imbarco dell'aero
porto di Linate, cercando di impadronirsi di un 
altro apparecchio, spezzando un dito a un'impie-
gata del «check in» e stendendo a gomitate un 
poliziotto. Motivo: li avevano costretti a scendere 
dall'aereo perchè «Roma rifiuta di farci atterrare». 

LUCA FAUO 

to le firme per un esposto da 
presentare a chissà chi 

1 guai sono cominciati attor
no alle sei e un quarto del 
mattino, quando sì sono pre
sentati per, essere imbarcati i 
passeggeri del volo AZ065, in 
partenza per Roma alle 6 35. 
Fino alle sette nessuno è nu-
scilo ad imbarcarsi ma fino a 
quel punto tutto rientrava, in 
un certo modo, nella norma, 
Alle sette e un quarto i viag
giatori riescono a salire ma 
l'aereo dell Alitatia non ac
cenna a muoversi dalla pista. 
•Troppa nebbia - dice l'alto
parlante di bordo - non si 
può decollare» La gente si 
guarda intorno un po' stupita, 
fuon dai finestnni sembra pre

pararsi una bella giornata di 
sole. L'annuncio si npete per 
due volle, mentre qualcuno 
comincia a sacramentare, do
po mezz'ora il terzo comuni
cato: iRoma non ci dà il per
messo di atterrare, il volo è 
annullato. Siete pregati di 
scendere*. I passeggen scen
dono e si dingono verso l'ae
roporto ma con il proposito di 
occupare la direzione chie
dono di incontrare il caposca
li!, che non arriva, si piazzano 
davanti ai cancelli. A quel 
punto l'altoparlante annuncia 
la partenza di un altro volo 
per Roma È il finimondo de
cine di passeggen travolgono 
gli impiegati, scavalcano i 
cancelli e si lanciano di corsa 

verso l'aereo, decisi ad impos
sessarsene. Qualche poliziotto 
cerca di placcarti, ed è qui 
che un agente viene steso a 
gomitate. Gli altri passeggeri 
intanto danno Tassano ai ban
chi dell'accettazione: in testa 
al gruppo si segnala Antonio 
Intiglietta, dirigente di Comu
nione e liberazione nonché 
consigliere comunale de, che 
urla sulla testa dei poliziotti: 
«Se voi rappresentate l'ordine 
pubblico io rappresento l'au
toma amministrativa*. Va a fi
nire che nell'uragano di insulti 
e di spintoni si leva un urlo di 
dolore è quello di un'impie
gato della Sea che urla; «Mi 
hanno spezzato un dito* e in
dica un signore distintissimo 
gndando: «E stato lui*. Il di
stinto signore viene catturato 
dalla polizia e trascinato negli 
uffici pervenire denunciato. 

Alle dieci, dopo due ore di 
spintoni, si trova un apparec
chio disposto a caricare i cen-
tonove nbelli ed a portarli (ino 
a Roma. Il consigliere Intigliet-
la, tutto sudato, annuncia ai 
compagni di sventura che pre
senterà un'interrogazione al 
sindaco perché sia chiarito 

Il Vaticano 
licenzia 
Marcinkus 
dallo Ior / 

Paul Marcinkus 
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